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TITOLO

Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta: disciplina delle modalità di gestione, organizzazione e funzionamento
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

PARZIALE       (allegato 1)
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE:

allegato



     NO   

                     

LA NORMATIVA COMUNITARIA

allegato
 NO

LE LEGGI NAZIONALI

allegato
 SI
 
Decreto legislativo 270/1993

LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

allegato
SI
Legge regionale  29/79


COERENZA DEL LIVELLO Dl GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

allegato
NO


LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

allegato
 NO


APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

Allegato

                     NO
ALLEGATI N. 3

SB/FP/RC
Allegato 1

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

REGOLE GENERALI DI TECNICA LEGISLATIVA
· E’ necessario riportare per esteso gli estremi dell’atto normativo a cui si fa rinvio quando questo viene citato per la prima volta;

· E’ consigliabile limitare il ricorso al modo gerundio dei tempi dei verbi;

· All’articolo 12 comma 1 è opportuno sostituire il rinvio normativo al D.Lgs 229 del 1999 con il rinvio più corretto al provvedimento radice individuabile nel D.Lgs 502/92.
Allegato 2

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:
LA NORMATIVA NAZIONALE 

L’articolo 2 comma 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993 n. 270 (Riordinamento degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali a norma dell’articolo 1 comma 1 lettera h della legge 23 ottobre 1992 n. 421) prevede che le regioni disciplinino le modalità gestionali organizzative e di funzionamento degli Istituti nel rispetto dei principi previsti dal medesimo decreto nonché dal decreto legislativo 502/92 e successive modificazioni.

L’articolo 3 comma 2 del D.Lgs 270/93 prevede che il Consiglio di Amministrazione degli Istituti sia composto da cinque membri di cui uno designato dal Ministro della Salute e quattro dalle Regioni territorialmente competenti.

L’articolo 6 comma 1 della proposta di legge in esame prevede, invece, che il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta sia composto da sette membri designati uno dal Ministro della Salute, tre nominati dalla Regione Piemonte, due dalla Regione Liguria e uno dalla Regione Valle d’Aosta.

Sebbene il D.Lgs 270/93 possa essere qualificato come fonte normativa posta a delineare principi fondamentali a cui le Regioni debbono attenersi nell’esercizio della potestà legislativa concorrente loro attribuita ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, si ritiene che la divergenza di composizione del Consiglio di Amministrazione contenuta nella proposta di legge rispetto alle previsioni della citata normativa nazionale, non sia qualificabile come censura di illegittimità costituzionale. La composizione del Consiglio di Amministrazione costituisce, infatti, una semplice disposizione di natura organizzativa e come tale non elevabile al rango di principio fondamentale ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. A conferma dell’assunto si fa presente che anche in altri Istituti interregionali la composizione del Consiglio di Amministrazione è divergente rispetto a quella prevista dal D.Lgs 270. Si segnala a tale proposito che l’Istituto interregionale della Lombardia e dell’Emilia Romagna ha un Consiglio di Amministrazione composto da sette membri dei quali uno designato dal Ministro della Salute, tre nominati dalla Regione Lombardia e tre nominati dalla Regione Emilia Romagna.

Analoga considerazione può essere svolta in riferimento alla composizione del Collegio dei Revisori dei Conti di cui all’articolo 13 della proposta di legge ( si veda  a tale proposito la scheda dei nodi critici relativa al disegno di legge n. 295 alla quale si rinvia).

Per quanto riguarda i criteri di nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione, l’articolo 6 comma 1 della proposta di legge prevede che i componenti di tale organismo siano scelti “tra esperti di organizzazione e programmazione, anche in materia di sanità”. Si segnala la parziale divergenza rispetto ai requisiti di nomina previsti dall’articolo 3 comma 3 del D.Lgs 270/93 che viceversa prevede che i componenti del C.d.A siano scelti “tra esperti, anche di organizzazione e programmazione, in materia di sanità”.

Allegato 3
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA NORMATIVA REGIONALE
L’articolo 1 comma 2 della legge regionale 15 giugno 1979, n. 29 (Organizzazione e funzionamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) stabilisce che eventuali modifiche apportate alla disciplina delineata dall’Accordo interregionale allegato alla legge stessa siano disposte sulla base di nuovi accordi tra le Regioni interessate, approvati con legge regionale. Ogni modifica unilaterale nella disciplina organizzativa e funzionale delineata dall’Accordo, pertanto, definisce un percorso normativo diverso da quello delineato dalla citata l.r. 29/79 inducendo le altre regioni ad adeguare le proprie legislazioni alle modifiche introdotte, seppure al di fuori di meccanismi di concertazione predefiniti.

